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QUESTIONARIO:
LA  RELAZIONE  AZIENDA  -  MALATI CRITICI

(Il Rientro al Lavoro dei Collaboratori  con Patologie Critiche: Gravi  - Croniche)

                                                                                                                     Milano, Febbraio 2011
Gentilissima Dottoressa, Egregio Dottore,

                                                                     la Fondazione Giancarlo Quarta Onlus, che pone al centro della propria attività il “Malato critico”, con patologie gravi - croniche e rivolge la propria attenzione al corpo biografico delle persone che soffrono, alle loro preoccupazioni per il futuro, sta conducendo un’ indagine sugli aspetti relazionali del rientro in azienda di dipendenti affetti da patologie critiche: per esempio tutte le forme di tumore, cardiopatie, insufficienze renali, ecc. 

La ricerca, rivolta alle modalità di rapporto e relazione sociale tra l’azienda e il malato critico, non agli aspetti normativi, intende innanzitutto inquadrare la situazione attuale di tali soggetti all’interno dell’azienda e aprire un confronto sul tema, sempre più rilevante, connesso  alla cronicizzazione delle patologie gravi.

Le chiediamo di dedicare 15 minuti del suo tempo per compilare il seguente questionario anonimo.

La ringraziamo sin d’ora per la sua preziosa collaborazione e restiamo a disposizione per qualsiasi domanda.

Tutte le Aziende coinvolte nell’indagine riceveranno un feedback sui risultati e sulle possibili implicazioni per le attività di C.S.R. (Corporate Social Responsability)

A) PARTE ANAGRAFICA

A.1 Dov’è collocata geograficamente la sua Azienda? :
	Nord Ovest
	Nord Est
	Centro
	Sud
	Isole

	
	
	
	
	


A.2 Lavora in un’Azienda la cui proprietà è:

	Familiare
	Public Company
	Multinazionale
	Pubblica Amministrazione
	Altro
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A.3 Numero di dipendenti dell’Azienda           /  del Gruppo          :

	oltre:  100
	250
	500
	1000
	2000

	
	
	
	
	


A.4 In che ambito opera? :

	Abbigliamento e tessile
	
	Industria Farmaceutica
	

	Alimentare
	
	Industria Meccanica
	

	Assicurativo
	
	Industria Elettronica
	

	Commercio
	
	Informatica / Software
	

	Credito
	
	Telecomunicazioni
	

	Editoria
	
	Terziario Innovativo 
	

	Energia
	
	Servizi alle imprese
	

	Grande Distribuzione
	
	Trasporti
	

	Industria Ambientale
	
	Turismo
	

	Industria Chimica
	
	Altro
	


A.5
 In quale ruolo? :

	Vertice Aziendale (P., A.D., D.G.)
	

	Direttore Risorse Umane
	

	Direttore .......................................
	

	Responsabile……………………..
	

	Impiegato………………………...
	


B) LA SITUAZIONE DELLE PATOLOGIE GRAVI - CRONICHE

Per ogni domanda del questionario desideriamo presentarle alcuni dati, estremamente sintetici e puramente esemplificativi, sulla situazione di riferimento, ad esempio:

· Nell’Unione Europea, ogni 2 minuti viene diagnosticato un tumore al seno (1).

· Nel 2010 si stima che in Italia siano 255.000 i nuovi casi di tumore (2). 
B.1
Lei pensa che nel nostro Paese il fenomeno delle patologie gravi - croniche sia? :
	In regressione
	Stabile
	In espansione

	
	
	


· Non vi sono dati precisi sulla situazione italiana, ma ad esempio in Norvegia circa la metà dei malati di cancro sono in età lavorativa (3).

(1) Corriere della Sera, 19/10/2008

(2) CENSIS e FAVO: 2° Rapporto Sulla Condizione Assistenziale Dei Malati Oncologici  Anno 2010 (Maggio)

(3) www.kreftforeningen.no 
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B.2
Tra le persone che conosce, direttamente (parenti, amici, ecc.) o indirettamente (amici di amici, ecc.), ci sono persone che negli ultimi tre anni si sono ammalati di una patologia critica (grave - cronica)? Quante sono in età lavorativa ? :  

	
	N° Persone
	
	Delle quali in età lavorativa?

	Nessuna
	
	
	

	1 – 5
	
	(
	

	6 – 10
	
	(
	

	Oltre 10
	
	(
	


B.3
Per quanto riguarda la sua Azienda ci sono persone che negli ultimi tre anni si sono ammalate di una patologia critica?  Quante e in quali ruoli? :
	
	operaio
	impiegato
	quadro
	dirigente

	Nessuna
	
	
	
	

	1 – 5
	
	
	
	

	6 – 10
	
	
	
	

	Oltre 10
	
	
	
	


C) IL  DIPENDENTE  MALATO  CRITICO  E IL SUO VISSUTO
-
Si stima che nel 2010 in Italia siano oltre 1.900.000 le persone che hanno avuto una diagnosi di tumore nel corso della propria vita (4).

-
Le stime indicano che, in Italia, fra 10 anni, nel 2020, saranno oltre 2.500.000 i “sopravvissuti” oncologici (5).
C.1
Quali ritiene che siano le principali preoccupazioni di un soggetto malato grave - cronico? (risposta multipla: le chiediamo la cortesia di effettuare 3 scelte e di individuare la priorità, indicando con 1 la “preoccupazione” che ritiene più importante e così via) :

	Preoccupazioni
	Scelta
	Priorità   

	La propria sopravvivenza
	
	

	La propria famiglia / affetti
	
	

	La propria “Qualità della Vita”
	
	

	Le conseguenze economiche
	
	

	Le conseguenze sul piano professionale
	
	

	Isolamento
	
	

	Se e come affrontare i rapporti professionali
	
	

	 Altro   .....................................................
	
	

	            ......................................................
	
	

	            ......................................................
	
	


(4) CENSIS e FAVO: 2° Rapporto Sulla Condizione Assistenziale Dei Malati Oncologici Anno 2010 (Maggio)

(5) CENSIS e FAVO: 2° Rapporto Sulla Condizione Assistenziale Dei Malati Oncologici Anno 2010 (Maggio)
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C.2
Quali possono essere i timori del soggetto malato grave - cronico quando rientra al lavoro? Verso quale interlocutore? (risposta multipla: come prima le chiediamo di indicare 3 situazioni, in ordine di priorità, con riferimento ai tipi di interlocutori aziendali ) :
	Situazioni lavorative temute dal dipendente malato 
	capi
	colleghi
	collab.

	
	Scelta
	Priorità
	Scelta
	Priorità
	Scelta
	Priorità

	Cosa, come, quando comunicare la propria situazione  a
	
	
	
	
	
	

	Eccessivo condizionamento esercitato dalla Normativa sulla Privacy sui comportamenti di
	
	
	
	
	
	

	Il silenzio di
	
	
	
	
	
	

	Sentirsi considerato “diverso” da parte di
	
	
	
	
	
	

	Essere percepito come un “peso” da parte di
	
	
	
	
	
	

	Essere accantonato da
	
	
	
	
	
	

	Atteggiamenti accondiscendenti o di pena da parte di
	
	
	
	
	
	

	Altro......................................................................
	
	
	
	
	
	

	..............................................................................
	
	
	
	
	
	

	..............................................................................
	
	
	
	
	
	


· Nel 2008 il Ministro Sacconi, riferendosi anche alla sua esperienza di ex paziente oncologico, ha sottolineato l’importanza che riveste per i pazienti il rientro al lavoro. Auspicando che cessi quella sorta di “pregiudizio per cui, quando c'è una malattia oncologica, quasi necessariamente si interrompe la vita lavorativa”  ed enfatizzando la necessità di “dare sempre valore alla persona che aspira sempre a lavorare anche quando vive un momento di questo genere” (6).

C.3
Quali crede che possano essere le aspettative e i bisogni di un dipendente malato grave -cronico quando rientra al lavoro? (risposta multipla: le chiediamo ancora 3 scelte, in ordine di priorità) :
	Aspettative e Bisogni
	Scelta
	Priorità

	Comunicare il proprio vissuto, timori, attese, ecc. 
	
	

	Ricevere attenzione e comprensione per la propria situazione
	
	

	Verifica del proprio futuro professionale
	
	

	Possibilità di continuare ad ottenere soddisfazioni professionali 
	
	

	Continuità nel ruolo e nelle responsabilità
	
	

	Possibilità di confidarsi con qualcuno
	
	

	Non ricevere eccessive protezioni
	
	

	Altro .........................................................................................
	
	

	          ........................................................................................
	
	

	          ........................................................................................
	
	


(6) Corriere della Sera, 20/10/2008
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D) L’AZIENDA E IL SUO VISSUTO VERSO IL DIPENDENTE MALATO CRITICO
D.1
Secondo lei cosa rappresenta per l’azienda un lavoratore con una patologia grave - cronica? (risposta multipla: ancora 3 scelte, in ordine di priorità) :
	Collaboratore malato visto dall’ Azienda
	Scelta
	Priorità

	Un problema di ordine organizzativo
	
	

	Un caso umano
	
	

	Un problema di ordine normativo e legale
	
	

	Una risorsa come tutte le altre 
	
	

	Una risorsa a cui dare maggiore attenzione
	
	

	Una risorsa da verificare prima di confermare nel ruolo - responsabilità
	
	

	Un Testimone del legame azienda - collaboratori
	
	

	Altro...............................................................................................................
	
	

	........................................................................................................................
	
	

	........................................................................................................................
	
	



D.2
Quali crede che possano essere i timori o le preoccupazioni per la gestione del rapporto da parte dei soggetti che lavoreranno con la persona malata grave - cronica? (risposta multipla:  3 scelte, in ordine di priorità, indicando i tipi di interlocutori aziendali):

	Situazioni lavorative temute dall’azienda
	capi
	colleghi
	collab.

	
	Scelta 
	Priorità
	Scelta 
	Priorità
	Scelta 
	Priorità

	Imbarazzo
	
	
	
	
	
	

	Non poter ascoltare e non poter aiutare senza incorrere in problemi di privacy
	
	
	
	
	
	

	Non poter mantenere il micro-clima familiare di settore senza incorrere in problemi di privacy
	
	
	
	
	
	

	Inesperienza nel gestire la relazione e il rapporto
	
	
	
	
	
	

	Incremento troppo oneroso delle proprie attività 
	
	
	
	
	
	

	Ripartizione inadeguata delle attività
	
	
	
	
	
	

	Inaffidabilità 
	
	
	
	
	
	

	Altro ................................................................
	
	
	
	
	
	

	..........................................................................
	
	
	
	
	
	

	..........................................................................
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E) IPOTESI DI PRASSI RELAZIONALI A FAVORE DEL DIPENDENTE CON PATOLOGIA CRITICA E DELLE  PERSONE CHE LAVORANO CON LUI

E.1
Se una persona, a lei cara, rientrasse nella propria azienda dopo cure pesanti, ecc. come vorrebbe che si comportassero capi, collaboratori, colleghi verso questo malato ? :

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................


.............................................................................................................................................
E.2
Conosce aziende nelle quali sono in atto prassi relazionali a sostegno dei dipendenti malati (gravi - cronici) che rientrano al lavoro e/o dei collaboratori che lavorano con loro? Quante ? :

	
	Quante con prassi a sostegno

dei collaboratori malati  
	Quante con prassi a sostegno dei collaboratori a contatto

	Nessuna
	
	

	1 – 5
	
	

	6 – 10
	
	

	Oltre 10
	
	


E.3
Se sì, quali tipi di prassi relazionali applicano? :

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
	SI   /   NO


E.4
Nella sua Azienda esistono prassi relazionali a sostegno dei dipendenti malati (gravi - cronici) e/o dei collaboratori che lavorano con loro? :
E.5
Se sì, quali? :
.............................................................................................................................................
.............................................................................................................................................
.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................

.............................................................................................................................................
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E.6
Da una nostra preanalisi su questo tema e sulle politiche di CSR connesse, sono emerse alcune prassi relazionali adottate da aziende italiane ed estere. Di seguito riportiamo alcuni esempi: quali ritiene che siano più utili ed efficaci? (risposta multipla: 3 scelte, in ordine di priorità) :
	Prassi relazionali adottate
	Scelta
	Priorità

	Spazio e tempo dedicati all’ascolto del malato da parte di capi, colleghi, collaboratori
	
	

	Servizi e luoghi di ascolto per il dipendente malato (p.e. counseling)
	
	

	Colloquio di rientro e successivi con il dipendente malato per la definizione di nuovi  criteri temporanei di valutazione  della prestazione 
	
	

	Servizio di assistenza sociale ed orientamento (p.e. sui migliori clinici/terapie per la patologia del collaboratore)
	
	

	Testi di riferimento con suggerimenti sulle modalità di rapporto relazionale da adottare nei singoli casi
	
	

	Formazione ad hoc per i capi, colleghi, collaboratori del malato che rientra, riguardo alle modalità comportamentali relazionali relative ai singoli bisogni
	
	

	Modalità di attenzione verso i familiari
	
	

	Intranet aziendale per la discussione, anche anonima, dei problemi connessi
	
	

	Gruppi di incontro tra colleghi guidati da un esperto
	
	

	Contributi mirati a comprendere i bisogni del collega
	
	


E.7
Per il rientro in azienda di una persona con patologia critica, lei cosa propone per favorire comportamenti sociali adeguati alle necessità sia del malato, sia dei capi, colleghi, collaboratori? :

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................

....................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................


....................................................................................................................................................

Ancora grazie per la sua cortese disponibilità e concreta collaborazione.

Fondazione Giancarlo Quarta Onlus
Via Baldissera, 2/A - 20129 Milano   -   Tel.02 29 51 47 25,  fax 02 29 52 48 38

info@fondazionegiancarloquarta.it                  
www.fondazionegiancarloquarta.it                   www.ucare.it















